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INQUADRAMENTO URBANISTICO
L’obiettivo del progetto è quello di promuovere 
e sviluppare il sito, preservando però gli aspetti 
chiave del contesto circostante: è questo 
un luogo apparentemente secondario ma 
profondamente connesso con la città sia per la 
propria posizione limitrofa ad una delle maggiori 
arterie commerciali, viale Buenos Aires, sia per 
l’adiacenza allo snodo delle linee metropolitane 
che raggiungono velocemente i maggiori centri 
di Milano. 
L’ubicazione lo pone inoltre in stretta vicinanza con 
l’hub di connessione sovranazionale costituito 
dalla Stazione Centrale.
Il nuovo spazio pubblico, nella porzione del viale 
compresa fra viale Brianza e via da Palestrina, si 
presenta come matrice per lo sviluppo di un asse 
verde che colleghi Loreto con Centrale, dando 
la possibilità da un lato di generare un flusso di 
mobilità sostenibile, pedonale e ciclabile, che 
possa connettersi al sistema già esistente, e 
d’altra parte di ripristinare la funzione del viale 
a luogo sociale. La realizzazione dell’ostello 
costituisce infine l’elemento di accensione delle 
potenzialità inespresse della via e degli intorni e 
crea un centro di gravitazione che ha la forza di 
aprirsi alla città.
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SISTEMA COSTRUTTIVO 
Il contenimento del fabbisogno di energia termica 
dell’edificio si è basato sulla progettazione dei componenti 
d’involucro e sull’integrazione con le dotazioni 
impiantistiche. L’involucro è realizzato mediante una 
Breathing Wall fondata sull’attraversamento controllato 
della parete da parte delle portate d’aria di ventilazione 
degli ambienti interni. É costituita da un rivestimento 
esterno in doghe di laminato, intercapedine ventilata 
esterna, nucleo centrale di materiali isolanti fibrosi e 
permeabili all’aria, intercapedine collegata al sistema di 
ventilazione e controparete interna. La facciata è finita sul 
fronte strada da bovindi in vetro riflettente collegati tra 
loro in verticale.
La tecnologia Breathing Wall consente di mitigare i 
carichi dovuti alla ventilazione degli ambienti grazie al 
pretrattamento dell’aria immessa nell’edificio attraverso 
l’involucro, essa assume infatti una funzione di 
recuperatore di calore e di filtro. 
Per sfruttare in maniera efficace il comportamento della 
parete e gestire attentamente i flussi d’aria di ventilazione, 
è stato ideato ad hoc il modulo di facciata, denominato 
Apparato Modulare Integrato di Controllo Ambientale 
(A.M.I.C.A.), dotato di un sistema di ventilazione 
meccanica localizzata da installare sopra le finestre che 
sarà in grado di modulare la portata d’aria in funzione 
dell’affollamento del locale e di adattarsi alle condizioni 
termiche più convenienti, al fine di ridurre i carichi 
sull’impianto di climatizzazione.

STRUTTURA
L’edificio adibito ad ostello è costituito da una struttura di 
tipo misto che vede la realizzazione di elementi in cemento 
armato, elementi in acciaio e elementi in legno strutturale. 
Le strutture di fondazione del tipo a platea, le pareti di 
contenimento ai piani interrati, le pareti del corpo scale e 
le pilastrate piani ai seminterrati saranno in calcestruzzo 
armato (classe di resistenza calcestruzzo C16/20 per 
la sottofondazione e C40/50 per tutti gli altri elementi 
e barre di armatura ad aderenza migliorata B450C). Le 
colonne ai piani fuoriterra saranno in legno lamellare 
(classe GL32H) e i solai impalcati fuoriterra e copertura in 
pannelli X-Lam (classe C24). Infine, la struttura prevede 
travi in acciaio strutturale nel piano di ingresso all’edificio 
al fine di massimizzare lo spazio libero al piano terra. La 
carpenteria metallica e saldature saranno in acciaio S275 
JR e le bullonature saranno ad alta resistenza di classe 
8.8. 
Il fabbricato avrà dimensioni in pianta pari a circa 33 
x 17.5 m per quanto concerne i piani seminterrati e 
pari a circa 16.5 x 17.5 m per quanto concerne i piani 
fuoriterra. La struttura prevede in altezza due impalcati 
ai piani seminterrati e 10 impalcati fuoriterra, compresa 
copertura. 
Per l’analisi strutturale è stato creato un modello 
matematico agli elementi finiti modellando elementi 
monodimensionali e bidimensionali. Al fine di analizzare 
con buona approssimazione matematica il comportamento 
di tutti gli elementi presenti nella struttura l’analisi ha 
previsto la scelta dei vincoli, la modellazione del terreno, 
la definizione dei carichi e dell’azione del sisma.  

Impalcato in X-Lam

Pilastro in 
legno lamellare

Setti in 
cemento armato

Trave in acciaio

Fondazioni in 
cemento armato

FUNZIONAMENTO FACCIATA

strati 

(1)  pannello forato tipo TRESPA ‐ esterno 

(2)  intercapedine ventilata esterna 

(3)  strato isolante in lana di roccia 

(4)  intercapedine ventilata 

(5)  strato isolante in fibre di legno 

(6)  intercapedine ventilata interna (canalizzata) 

(7)  pannello OSB 

(8)  membrana riflettente tipo Over‐foil 

(9)  strato d'aria verticale 

(10)  lastra di gessofibra ‐ interno 

   

    Figura 4  ‐ Stratigrafia della soluzione Breathing Wall adottata 
per il progetto in esame. 

 

La  parete  sarà  quindi  costituita  da  uno  strato  più  esterno  di  pannelli  forati  tipo  TRASPA,  che  forma 
un’intercapedine ventilata e protegge gli strati  isolanti dagli agenti atmosferici. Questi strati costituiscono 
quindi  il  nucleo  della  parete  e  le  consentono  di  lavorare  come  una  Breathing  Wall,  mettendo  in 
comunicazione l’intercapedine più esterna (2) a quella canalizzata (6). 

Si  può  inoltre  notare  come  la  parete  presenti  un’ulteriore  serie  di  strati  sul  lato  interno,  tra  cui  una 
membrana isolante riflettente che svolge tre funzioni fondamentali: 

 garantire la tenuta all’aria della parete verso l’interno, in modo da avere un completo controllo dei 
flussi d’aria e limitare il più possibile le infiltrazioni parassite che potrebbero avere effetto negativo 
sulla prestazione complessiva del sistema; 

 costituire  una  barriera  a  vapore  in  modo  da  scongiurare  ogni  minimo  rischio  di  formazione  di 
condensazione interstiziale; 

 fornire  un  ulteriore  isolamento  termico  verso  l’ambiente  interno,  in  modo  da  mitigare 
l’abbassamento della superficiale interna in regime di contra‐flux invernale, garantendo un elevato 
livello di confort termico. 

Il  passo  successivo  è  stato  individuare  una  soluzione  impiantistica  per  la  ventilazione  meccanica,  che 
consentisse di gestire la tecnologia Breathing Wall e di sfruttarne adeguatamente tutti i benefici. Questo ha 
portato allo  studio,  in  collaborazione  con Siemens,  di un  componente  impiantistica dedicato al  controllo 
automatico della ventilazione attraverso la parete e alla modulazione, sempre automatica, della radiazione 
solare entrante in ambiente attraverso le finestre. 

Tale Apparato Modulare Integrato di Controllo Ambientale o A.M.I.C.A., della cui produzione si prenderà 
carico  Siemens,  verrà  quindi montato  in  corrispondenza  dei  serramenti  e  consentirà  di  trasformare ogni 
porzione  di  parete  permeabile  in  un’unità  tecnologica  a  servizio  dell’ambiente  interno  di  cui  costituisce 
l’involucro.  Il  suo  schema  funzionale,  riportato  in  Figura  5,  prevede  una  coppia  di  ventilatori  di  piccole 
dimensioni  e  a  velocità  variabile,  un  filtro,  un  recuperatore  di  calore  a  piastre  compatto,  una  serranda 
motorizzata e gli opportuni sistemi a trappola acustica. 
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Il controllo della ventilazione avverrà automaticamente 
grazie a una serie di sensori di temperatura esterna, 
interna e in intercapedine, un sensore di CO2 e un sensore 
di pressione. In funzione delle temperature rilevate e del 
regime di funzionamento dell’impianto di climatizzazione 
interna, A.M.I.C.A. adotterà la più opportuna modalità di 
funzionamento (MODO 1, MODO 2).
MODO 1:
Inverno – T intercapedine ventilata interna > T aria esterna 
Estate – T intercapedine ventilata interna < T aria esterna
Secondo questa modalità di funzionamento l’aria viene 
immessa nel locale dopo aver attraversato la Breathing 
Wall e il recuperatore di calore all’interno del modulo 
A.M.I.C.A. In questo modo viene pretrattata termicamente 
ed efficientemente filtrata, e la trasmittanza termica della 
parete viene contemporaneamente ridotta. Tale modalità 
consente di ridurre le dispersioni di calore verso l’esterno 
(funzionamento tipico del periodo invernale). 
MODO 2: 
Inverno – T intercapedine ventilata interna < T aria esterna
Estate – T intercapedine ventilata interna > T aria esterna
L’aria viene prelevata direttamente dall’esterno e immessa 
nel locale dopo aver attraversato il solo recuperatore di 
calore all’interno del modulo A.M.I.C.A. L’aria di estrazione 
viene invece fatta passare attraverso la Breathing Wall, in 
questo modo viene massimizzata la capacità dell’involucro 
di smaltire i carichi interni e di sfruttare, se necessario il 
free cooling notturno (funzionamento tipico del periodo 
estivo).

SISTEMA IMPIANTISTICO
Così come per l’involucro, il progetto propone una 
soluzione impiantistica innovativa, altamente prestazionale 
e potenzialmente replicabile in altri edifici in futuro. 
A seguito dell’analisi del potenziale di sfruttamento 
dell’energia idrotermica della falda acquifera e dell’analisi 
delle emissioni dirette ed indirette di CO2e di varie 
tipologie impiantistiche, si è optato per un sistema ibrido 
altamente innovativo composto da una pompa di calore 
acqua-acqua e da 9 cogeneratori a celle combustibile, 
in grado di generare energia elettrica ed energia termica 
con emissioni dirette inferiori a soluzioni tecnologiche 
assimilabili. La pompa di calore idrotermica coprirà sia 
il carico di riscaldamento/raffrescamento, sia parte del 
carico per la produzione di acqua calda sanitaria (ACS), 
i 9 cogeneratori saranno invece dimensionati per coprire 
una parte sostanziale del fabbisogno di energia elettrica 
dell’edificio e l’energia termica da essi generati verrà 
utilizza per la produzione di ACS. Inoltre, si prevede 
l’installazione di un impianto fotovoltaico sopra la copertura 
dell’ultimo piano che coprirà, assieme ai cogeneratori, la 
maggior parte del fabbisogno di energia elettrica. Tutti 
i consumi dell’edificio e il funzionamento degli impianti 
saranno monitorati e controllati da un sistema di gestione 
intelligente (BMS). 

MODO 1 - Inverno: Taria esterna ≤ 20°C MODO 1 - Estate: Taria esterna ≥ 26°C

MODO 2 - Inverno: Taria esterna > 20°C

MODO 1 - Filtraggio particolato

MODO 2 - Estate: Taria esterna < 26°C

Controllo radiazione solare

Il progetto si farà promotore dello sviluppo di un’App 
volta a riunire e divulgare i dati acquisiti attraverso l’uso 
di tecnologie intelligenti. Si tratterà di una community 
che si appoggerà direttamente alle piattaforme già in 
uso “SharingMi” e “greenApes”, al fine di consolidare la 
pratica dei comportamenti sostenibili attraverso nuove 
opzioni. L’utente potrà relazionarsi con vari ambiti:
Info Data – l’App avrà modo di educare i cittadini sul 
tema ambientale attraverso la condivisione di varie 
informazioni relative le tematiche sostenibili (valori di 
CO2eq e inquinanti, disponibilità di veicoli condivisi, 
percorsi pedonali e ciclabili, consigli per la riduzione degli 
sprechi, etc.)  
Smart Parking - l’App permetterà la gestione degli spazi 
di sosta disponibili in Viale Doria: l’utente potrà controllare 
la disponibilità del parcheggio e riservarlo con anticipo. 
Game - verranno promossi giochi che metteranno 
in competizione, sulle tematiche della sostenibilità, 
sia gli ospiti all’interno dell’ostello che i fruitori dello 
spazio pubblico, mettendo alla prova la conoscenza dei 
comportamenti più ecologici per il miglioramento della 
città.
Recycle - l’App avrà una modalità di connessione con 
i cassonetti per i rifiuti smart per poter “certificare” le 
operazioni di utilizzo. 
Plant Finder – le specie piantante nel parco lineare della 
via saranno dotate di un cartello informativo con un QR 
Code. L’App darà la possibilità di scansionare il codice 
ed avere una serie di informazioni riguardanti l’aspetto 
botanico e le relative proprietà di assorbimento degli 
inquinanti.
Social Doria - gli utenti avranno la possibilità di proporre 
e votare gli eventi da organizzare nelle aree aperte alla 
comunità presenti nello spazio pubblico. 

CO-INVENTING DORIA APP

Bovindi in vetro 

Modulo A.M.I.C.A.

Impalcato in X-Lam

Breathing Wall

Serramenti con vetro 
basso emissivo
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LA CONTINUITÀ DELLO SPAZIO PUBBLICO
L’edificio si pone in relazione con il quartiere e dialoga con esso 
accogliendolo all’interno della propria corte, contemporaneamente 
si apre all’esterno coinvolgendo lo spazio pubblico adiacente e 
contaminando la nuova piazza. Viene superato il concetto di spazio 
pubblico e spazio privato con una proposta progettuale che oltrepassa 
la proprietà. La nuova piazza di rimpetto all’ostello, lungo Viale Doria, 
non viene concepita come semplice spazio urbano, ma piuttosto 
come luogo sociale in grado di unire la vita esistente al dinamismo del 
cambiamento.
L’edificio dell’ostello con il suo piano terra a doppia altezza,  
completamente vetrato, si manifesta come la prosecuzione diretta della 
strada e risulta libero all’accesso per chiunque. Le stesse pavimentazioni 
daranno continuità percettiava e visiva tra lo spazio aperto e quello 
chiuso invitando spontaneamente all’accesso lungo la scenografica 
scalinata che conduce nel patio interno. Questa sarà una zona di libera 
fruizione, silenziosa e gradevole, dove la relazionalità e l’internazionalità 
costituiranno la lingua comune.

PROSPETTO NORD PROSPETTO SUD SEZIONE

PLANIMETRIA PIANO TERRA

510 10 m
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Tamponamenti fissi in MDF 
o rete microforata

Tamponamenti fissi in MDF 
o rete microforata

Ante in MDF o lamiera 
con serratura a codice

Ante in MDF o lamiera 
con serratura a codice

Tendine 
scorrevoli

Tendine 
scorrevoli

Elementi ad incastro in metallo 
4cmx4cm
1) piedino - l=16cm (struttura fissa 
gabbia base)
2) traverso - l=54cm (struttura fissa 
gabbia base)
3) traverso armadio - l=74cm 
(struttura fissa gabbia base)
4) traverso letto - l=80cm (struttura 
fissa gabbia base)
5) struttura letto - l=144cm (struttura 
smontabile)
6) montante letto - l=121cm 
(struttura smontabile)
7) piedino letto - l=16cm (struttura 
smontabile)

Scrivania/piano 
di appoggio

PLANIMETRIA PIANO  SEMINTERRATO PLANIMETRIA PIANO  TIPO

PLANIMETRIA ATTICO PLANIMETRIA COPERTURA

SCHEMI DISTRIBUTIVI FUNZIONALI

Piano Ottavo - Attico

Piano Terra

Piano Tipo

Piano Seminterrato

SCHEMI ARREDO

La progettazione delle stanze dell’ostello prevede un approccio modulare, atto ad ottimizzare lo 
sfruttamento dello spazio e a garantire una rapida riorganizzazione degli interni, in funzione delle 
esigenze gestionali. Gli arredi saranno composti da strutture lineari semplici, tali da garantire 
diverse composizioni spaziali e da tamponamenti lignei o con pannelli in fibre naturali. Le scelte 
progettuali cercheranno di massimizzare soluzioni con alto contenuto di materiali riciclati. Il 
concetto di flessibilità e modularità permetterà inoltre il riutilizzo nel corso degli anni degli arredi 
che potranno adattarsi ad ogni dimensione di stanza e numero di ospiti.

Macro/micro nido - modulo diffuso

L’idea di progetto per gli spazi interni nasce dunque dall’esigenza di slegarsi dallo spazio definito 
ma al contrario, rivolto al concetto di continuum che presuppone la possibilità di procedere per 
addizioni parziali, manifestando quindi una flessibilità capace di soddisfare esigenze diverse 
all’interno dello stesso spazio . La modulazione reticolare degli spazi , consente di ottimizzare 
i tempi di costruzione e di trasporto e di stoccaggio, rimovibili e riorganizzabili ,consentono di 
pilotare molteplici funzionalità e il loro riutilizzo durante la generazione di un nuovo uso diverso 
da quello per la quale sono stati prodotti, semplice ed ormai consolidato tentativo di combinare 
i vantaggi della standardizzazione con la personalizzazione. Il primo livello compositivo del 
progetto è di natura stutturale , telai metallici composti da tubolari estrusi e giunti ne garantiscono 
le diverse composizioni spaziali, permettendo cosi la contaminazione dei luoghi. Il secondo 
livello compositivo del progetto è quello contenitivo, pannelli in legno si uniscono alla struttura 
cosi da definirne uno spazio intimo per le persone, ma anche per gli oggetti generando così 
diverse tipologie di camere e di armadi. La flessibilià consiste nel fatto che il modulo realizzato 
può cambiare all’interno dello stesso spazio, generando così un micro/macro nido In questo 
senso, la modularità esplora territori significativi per il progetto. La visione di arredo modulare 
escluse ogni rigidità e staticità , proiettando se stessa in una complessità spaziale capace di 
adattarsi alle esigenze del fruitore. Gli ambienti possono cosi variare da stanze doppie a stanze 
quadruple, adeguandosi alla richiesta di quel momento.

INTERIOR

Distribuzione

2 stanze sestuple

4 stanze quadruple

3 stanze doppie

27,7%

33,9%

17,9%

20,5%

Distribuzione

Terrazze

Appartamento

54,0%36,5%

9,5%

Distribuzione

Ingresso/Hall/Terrazza

2 stanze triple

3 stanze doppie

13,7%

13,1%

49,4%

23,8%

Distribuzione

Corte interna

Bar

Bagni - uso pubblico

Locali di servizio

4 stanze sestuple

22,5%

6,7%

2,2%

25,8%

30,2%

12,6%

INTERRATO

SEMINTERRATO 

TERRENO

PRIMO 

SECONDO 

TERZO

QUARTO 

QUINTO 

SESTO

SETTIMO

OTTAVO

COPERTURA

TOTALI
    
 

 

173 

140

  

  

 

  

  

 

 

157

470mq
   
  

 

140 

123

 215

215 

215 

215  

 215

215

215

1768mq
   
  

 

24

18

 34

 34 

 34 

 34  

 34

34

34

280mq
   
 

42

42 

42

42

42 

42 

42  

42

42

42

462mq
   
  

 

149 

78

  

   

  

   

  

 

85

164

476mq
   
  

 214
   
  

Sup zona 
giorno

in rosso le SLP afferenti all’indice edificatorio proprio del terreno che è 1mq su mq, pari a un 
massimo di mq 587 di slp 

Sup. zona 
notte N. letti

Sup. 
scale

Sup. 
esterni   

Sup depositi 
e vani tecnici

5 m0,5 10

10 m510

Griglia geometrica Elementi geometrici Punto/Linea/Superficie

Elementi standard Combinazioni possibili

Griglia fisica

SezioneAssonometria

Servizi
Stanze e servizi
Stanze

Appartamento

Griglia tridimensionale
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